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Ozieri,  
 
 
 
 

 
  
 

 

 

Signori Delegati,  

Il 2020 è stato un anno segnato da una delle più gravi piaghe per l’intera umanità. Il SARS COV 2 o 
COVID 19 è stato un qualcosa che ha modificato la nostra vita ed il nostro modo di lavorare; 
svolgere la nostra attività è stata una vera impresa, molto importante e delicata. Tutti hanno 
dimostrato il proprio impegno e la massima collaborazione. Mi riferisco al Consiglio dei Delegati, al 
Consiglio di Amministrazione e al Collegio dei Revisori dei Conti, che seppur in videoconferenza e 
con le difficoltà del caso, hanno saputo onorare impegni e scadenze che nel corso dell’anno si sono 
presentate, garantendo una continuità politica ed amministrativa fondamentale per impartire le giuste 
direttive atte a garantire tutte le attività dell’Ente. Il supporto del Direttore Generale, coadiuvato dai 
dirigenti, è stato notevole ed il loro impegno ha garantito lo svolgimento puntuale di tutte le attività 
consortili. 
Tutti i nostri dipendenti hanno collaborato con spirito di sacrificio e di appartenenza ed hanno 
saputo garantire la continuità dei compiti di istituto e l’erogazione del servizio pubblico essenziale.  
Un grazie sentito mi sento di rivolgerlo ad ognuno di voi colleghi Consiglieri, Revisori, Direttore e 
dipendenti tutti. 
  
Oggi, siamo chiamati ad approvare il rendiconto consuntivo per l’esercizio 2020, un documento 
contabile che riporta la gestione finanziaria attuata da parte del Consorzio di Bonifica del Nord 
Sardegna durante tale periodo di tempo, certificata dal Tesoriere dell’Ente e dal Collegio dei Revisori 
dei Conti. 

La gestione del 2020 è stata volta all’utilizzo delle risorse effettivamente riscosse necessarie per 
garantire gli interventi della gestione ordinaria dell’Ente. 

Il Consorzio nel corso del 2020 ha avuto una pianta organica complessiva, sia a tempo determinato 
che indeterminato, di appena n° 33 dipendenti di cui 4 a tempo determinato. Considerata l’esigua 
dotazione organica, è stato indetto, durante l’anno 2020, un concorso pubblico per n°1 ingegnere da 
inserire nell’Area Tecnica.  

Al 
Consiglio dei Amministrazione  
del Consorzio di Bonifica del Nord 
Sardegna 
Consiglio dei Delegati del Consorzio di 
Bonifica del Nord Sardegna 
           - Sede - 

Al  
Collegio dei Revisori dei Conti 
del Consorzio di Bonifica del Nord 

Sardegna 
- Sede - 

 

17.06.2021

Prot. 2851/P



 

  

Non posso esimermi dal considerare che l’attività del nostro Ente risulta sempre influenzata dagli 
effetti derivanti sia dalla legge di riordino dei Consorzi di Bonifica Lr.6/2008, che dalla legge n°19 del 
dicembre 2006 riguardante il sistema idrico multisettoriale regionale. 

La Legge 6/2008 avrebbe dovuto sopperire a tante defezioni, soprattutto a quelle derivanti dalla 
Lr.19/2006, destinando opportune risorse finanziarie per la copertura degli evidenti scoperti derivanti 
dalla revoca delle concessioni di derivazione. Tali risorse in realtà sono state destinate solo per alcune 
annualità, ma sempre al di sotto della soglia prevista di contribuzione; dall’esercizio 2015 sono state 
destinate minori risorse che solamente in parte, hanno garantito la copertura degli oneri di gestione 
consortili, determinando un maggiore onere a consuntivo a discapito dei consorziati. 

È di tutta evidenza che il combinato disposto delle citate leggi regionali, riducendo competenze e 
correlativi introiti, non coperti con le auspicate previsioni di legge riguardanti i contributi a sostegno 
previsti dalla stessa legge 6/2008, ad esempio gli artt.5, 6, 8 e 46, di fatto, non può permettere ai 
Consorzi il principale fine delle stesse leggi, ovvero, garantire un costo dell’acqua compatibile con 
l’economia agricola regionale. 

La situazione generale finanziaria, gestionale ed organizzativa dell’Ente è stata da subito affrontata, 
forti anche dell’esperienza lasciata dai precedenti Organi politici, con la volontà di addivenire a 
soluzioni che possano garantire una nuova vita a questo importantissimo Ente. 

Nel 2020, il Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna, grazie alla sensibilità posta dai Consiglieri 
Regionali del territorio e dall’Assessore Regionale alla Programmazione, ha ottenuto una prima 
tranche di un finanziamento straordinario volto a coprire i danni derivanti dalle suesposte leggi. 

Il Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna deve avere la capacità di riprendersi quel ruolo 
estremamente importante, di unico presidio nel territorio di competenza, ma ancora deve incidere in 
quei settori dove l’azione della bonifica non deve essere interpretata unicamente in versione irrigua 
ma anche di tutela del suolo e dell’ambiente, di difesa idraulica, di sfruttamento dell’energia prodotta 
da fonti rinnovabili, di recupero funzionale delle acque reflue prodotte dagli impianti di depurazione 
presenti nel proprio territorio da interconnettere con il sistema irriguo esistente, di informazione e 
formazione verso gli agricoltori, di promozione e sensibilizzazione sulle diverse tematiche del 
territorio inerenti l’agricoltura. 

Il Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna ha posto in essere le diverse azioni previste dalla 
programmazione a suo tempo adottata dai precedenti Organi Politici ed esposta nella relazione di 
accompagnamento al Bilancio di Previsione dell’anno 2020, approvato con propria delibera n° 14 da 
parte del Consiglio dei Delegati in data 10 Dicembre 2019, in particolare: 

La programmazione individuata dall’allora Consiglio dei Delegati è stata attuata dal Consiglio di 
Amministrazione, si ricorda infatti che nella precedente relazione si disse: 

Il Consiglio dei Delegati pertanto propone oggi, una propria programmazione improntata alla sola gestione ordinaria 
dell’Ente, ma aperta al futuro ed agli adeguamenti e conseguenti variazioni che nel corso dell’anno saranno ritenute 
opportune e necessarie dai Nuovi Organi Politici eletti. 

Nell’esposizione che segue, si rappresentano, prioritariamente, gli obiettivi ed i programmi da realizzare e/o conseguire per 
l'esercizio 2020, relativi alla sola gestione ordinaria dell’Ente, così come proposti dal Consiglio di Amministrazione e 
condivisi dal Consiglio dei Delegati: 

- Ristrutturazione aziendale del Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna, attraverso un’attenta 
analisi dell’attuale situazione finanziaria con la predisposizione di adeguate soluzioni operative 
e gestionali, revisione dell’intera pianta organica, valutandone i contenuti e le specifiche 
capacità alfine di proporre un adeguato Piano di Organizzazione Variabile; 



 

  

Questi obiettivi, estremamente delicati ed importanti, sono stati affrontati sin dall’insediamento a partire 
dalla situazione finanziaria per la quale si è operata una attenta analisi delle uscite e delle entrate 
dell’Ente, per poi, procedere con una incessante azione di sensibilizzazione presso la Regione affinché 
venisse riconosciuto il particolare stato di emergenza finanziaria in cui versa il Consorzio. A ottobre 
2020 la Regione Sardegna ha posto il primo tassello per una ripresa finanziaria del nostro Ente, 
garantendo una prima disponibilità di un milione di euro totalmente dedicato all’abbattimento di oltre il 
35% del ruolo di prossima emissione anno 2018 rispetto a quello precedentemente emesso nel 2017. Si 
è poi attenzionato in maniera specifica il sistema di controllo delle entrate da ruoli, rivedendo l’intero 
sistema e adeguandolo alle corrette esigenze di costante monitoraggio delle stesse entrate. Si è proceduto 
ad una attenta analisi delle spese consortili, affrontando nello specifico attraverso azioni mirate alla 
riduzione dei costi e al controllo specifico; nel particolare è utile evidenziare la gestione delle 
manutenzioni in forma indiretta e la definizione delle coperture assicurative attraverso un adeguato 
Broker. Sul fronte sinistri e risarcimenti, l’ente ha posto in essere una particolare ed incisiva azione 
valutando, attraverso specifiche consulenze professionali, l’effettivo riconoscimento dei sinistri 
eventualmente a carico dell’Ente. Per ottenere questi obiettivi si è reso necessario intervenire sui 
principali Regolamenti, adeguarli (alcuni vetusti di oltre 15 anni) e adottarne nuovi. Si fa riferimento in 
particolare al Piano Organizzazione Variabile, ai Regolamenti di funzionamento Organi Collegiali, al 
Regolamento degli acquisti sottosoglia, al Regolamento sulle entrate e riscossioni, al Regolamento 
irriguo consortile ed a quello per il riconoscimento degli incentivi ai dipendenti. 

- Attivazione di azioni volte a favorire la realizzazione di opere di competenza privata ex art. 12 
della Lr.6/2008 attraverso studi di fattibilità, progettazione e realizzazione diretta delle stesse 
opere, con esclusione di oneri a carico dell’Ente; 

Su questo fronte l’Ente ha dato la massima disponibilità a favore di quegli utenti che erano interessati 
alla realizzazione di cui all’art. 12 della Lr.6/2008 e presenti nei diversi comprensori irrigui. 

- Attivazione azioni volte, in generale, all’ottenimento di finanziamenti per la realizzazione di 
opere e/o interventi utili al territorio così come individuate dalla programmazione consortile ed 
anche dal Piano Regionale di Bonifica e riordino fondiario, attraverso fondi regionali, nazionali 
e comunitari, attraverso formule di partenariato pubblico privato o meramente privato; 

Su questo aspetto si allega il prospetto di sintesi delle azioni poste in essere nel corso dell’anno 2020: 

 
Intervento  Importo Note 

Impermeabilizzazione e messa in sicurezza del canale adduttore del 
distretto irriguo del Piano di Perfugas € 4.500.000 

Completato il progetto esecutivo. Proposto al 
finanziamento per PNRR ed FSC 

Manutenzione straordinaria al sistema di accumulo e compenso dei 
distretti irrigui della piana di Chilivani, del piano di Perfugas e della 
Bassa Valle del Coghinas 

€ 2.950.000 
Completato il progetto esecutivo. Proposto al 

finanziamento per PNRR ed FSC 

Lavori di manutenzione straordinaria agli impianti elettrici ed idraulici 
delle stazioni di sollevamento - Comprensorio irriguo dell’Anglona € 3.800.00 

Predisposto studio di massima. Proposto al 
finanziamento per PNRR ed FSC 

Intervento di relining della galleria di adduzione del distretto irriguo 
della Piana di Chilivani € 28.000.000 

Predisposto studio di massima. Proposto al 
finanziamento per Piano Dighe 

Manutenzione e integrazione strumenti di misura per il 
contingentamento della risorsa irrigua - Comprensorio dell'Anglona € 1.850.000 

Completato il progetto esecutivo. Proposto al 
finanziamento per PNRR ed FSC 

Manutenzione e integrazione strumenti di misura per il 
contingentamento della risorsa irrigua - Comprensorio della Piana di 
Chilivani 

€ 1.300.000 
Completato il progetto esecutivo. Proposto al 

finanziamento per PNRR ed FSC 

Ristrutturazione e messa a norma dei caseggiati ex ENAIP da 
destinare alla realizzazione della sede operativa per il consorzio - 
Intervento di completamento 

€ 780.000 Finanziato su Mutuo Infrastrutture 



 

  

Manutenzione della rete di scolo della Bassa Valle del Coghinas € 160.000 Completato il progetto esecutivo. In istruttoria 
presso ARGEA su PSR Misura 5.1 

Razionalizzazione dei sistemi di distribuzione irrigua del primo e del 
secondo lotto della Bassa Valle del Coghinas e potenziamento del 
rilancio idraulico del settore “Muddizza” 

€ 1.500.000 In fase di completamento il progetto di fattibilità 
tecnico economica 

Ripristino e messa a norma delle interferenze sui canali colatori del 
distretto irriguo della Bassa Valle del Coghinas € 3.000.000 In fase di completamento stima di massima per 

accedere ad eventuali fonti di finanziamento 

Opere di salvaguardia idraulica bassa valle Rio Coghinas € 28.000.000 Ottenuto un finanziamento per completare la 
progettazione 

Sostituzione e smaltimento tratti di condotte in cemento amianto nel 
distretto irriguo del Piano di Perfugas € 950.000 

Scheda proposta all’Assessorato all’Ambiente. 
Proposto al finanziamento FSC ed inserita nella 

Banca dati BDU del MEF-IGRUE 

Rimozione e smaltimento tetto in cemento amianto – sede consortile 
di Chilivani € 145.000 

Scheda proposta all’Assessorato all’Ambiente. 
Proposto al finanziamento FSC ed inserita nella 

Banca dati BDU del MEF-IGRUE 

 - Attivazione azioni che, a causa delle condizioni meteo climatiche, impongano la necessità di 
valutare interventi mirati di pulizia dei canali di bonifica, col fine di garantire le produzioni 
agricole particolarmente esposte ai pericoli derivanti da possibili malfunzionamenti delle 
predette opere; 

Massima è stata l’attenzione di questo Ente che nel corso del 2020 ha effettuato interventi di 
manutenzione e pulizia dei canali per oltre 12 Km -in aggiunta a quelli effettuati dall’Ente a fine 2019- 
investendo circa 70 mila euro. 

- Proseguimento nell’attivazione azioni per lo sfruttamento delle energie da fonti rinnovabili, quali idroelettrico, eolico, 
fotovoltaico, attraverso il reperimento delle fonti finanziarie utili alla realizzazione delle opere necessarie; 

- Attivazione di azioni concertate con le Amministrazioni comunali del comprensorio 
consortile per l’utilizzo agricolo delle aree comunali destinate ad usi civici, attraverso accordi di 
programma e/o protocolli d’intesa; 

Su tale argomento si sono iniziate le azioni di informazione e discussione con le relative 
Amministrazioni volte ad una sensibilizzazione alla problematica. 

- Attivazione di una attenta campagna antiabusivismo attraverso forme di sensibilizzazione 
rivolte all’utenza consortile; 

Si è iniziata una attenta campagna contro abusivismo e grazie all’utilizzo del personale operaio 
diversamente impiegato per effetto delle manutenzioni in gestione indiretta, si è attivato un controllo 
preciso e puntuale delle nostre opere irrigue.  

È stato implementato, dall’Ufficio Tecnico, un applicativo in fase di test presso il comprensorio di 
Chilivani, che consente un attento monitoraggio delle attività di lettura e chiusura dei contatori. 



 

  

  
Il sistema consente di acquisire il dato rilevato in campo direttamente su un database, archivia la foto 
della lettura effettuata dall’operatore e la foto dei sigilli apposti, verificare e correggere eventuali errori in 
fase di lettura dei contatori, fornendo una prova certa ed inequivocabile -in caso di manomissioni- delle 
attività poste in essere dal Consorzio. Il sistema sarà a breve esteso anche negli altri distretti irrigui. 

 

- Proseguimento nell’attivazione azioni di recupero finanziario dagli utenti morosi attraverso il 
ricorso alle forme di recupero forzoso previsto dalla legge;  

Questo argomento è stato affrontato non solo attraverso un regolamento ad hoc ma attraverso una 
precisa azione amministrativa di controllo e perseguimento dei morosi. 

- Contenimento delle spese attraverso azioni mirate al perseguimento del citato obiettivo; 

Su questo argomento ogni singolo Dirigente ha posto in essere azioni di verifica e controllo della spesa 
consortile adottando adeguati sistemi di opportuna riduzione e/o contenimento. 



 

  

Per quanto attiene l’attività dell’Ufficio Tecnico, la modifica radicale del sistema di gestione delle 
manutenzioni sta avendo un impatto significativo sulle spese, ma è ancora difficile valutarlo con 
precisione. Allo stato si può certamente riscontrare la prevista e auspicata maggiore disponibilità di 
personale da destinare alle azioni di prevenzione e controllo del territorio, con prevedibili vantaggi in 
termini di lotta all’abusivismo ed al recupero di crediti. A fine anno sarà possibile effettuare una verifica 
comparativa. Nel frattempo, sono in corso una serie di azioni volte ad ottimizzare parco mezzi e 
attrezzature, che sono state censite allo scopo di dismettere quelle inutilizzate o non più funzionali alla 
nuova organizzazione. La cessione di parte di tali beni consentirà il rinnovo parziale del parco mezzi a 
costo praticamente zero, con l’obiettivo di renderlo più “leggero” e conseguentemente meno oneroso. 

- Realizzazione delle opere e/o interventi previste da programma annuale dei lavori pubblici e 
rispetto dei relativi tempi di attuazione; 

 

DESCRIZIONE 
DELL'INTERVENTO 

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO  IMPORTO 

ANNUALITA'  
 IMPORTO TOTALE 

INTERVENTO  STATO 
PROGETTAZIONE 

approvata (5) 

Tempi di esecuzione 

Cognome Nome 

 €.   €.   
TRIM/ANNO 

INIZIO 
LAVORI  

 
TRIM/ANNO       

FINE 
LAVORI  

        

DIFESA DEL CONTRO ABITATO 
SANTA MARIA COGHINAS BELLU Giuseppe 

                                  
500.000,00  

                           
1.250.000,00  PP  II/2021  IV / 2022 

INTERVENTI DI SOPRALZO 
DELL’ARGINE SINISTRO DEL 
FIUME COGHINAS 

BELLU Giuseppe 
                                

1.500.000,00  
                          

2.500.000,00  PP  III/2021  IV / 2022 

INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLE 
OPERE STRUTTURALI DI 
COLLEGAMENTO DEI 
RILEVATI ARGINALI CON LE 
CHIAVICHE DENOMINATA 
“ZILVARA” (COMUNE DI 
BADESI) 

BELLU Giuseppe                                    
100.000,00  

                             
350.000,00  

PP  II / 2018  I/2021 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLA 
CHIAVICA DI “ZILVARA” IN 
LOC. BAIA DELLE MIMOSE 
DELL’ARGINE DESTRO DEL 
FIUME COGHINAS  

BELLU Giuseppe 
                                   

100.000,00  
                             

633.800,00  PE  II / 2018  I/2021 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
DELL’ARGINE DESTRO DEL 
FIUME COGHINAS MEDIANTE 
SOSTITUZIONE DELLE 
GABBIONATE  

BELLU Giuseppe 
                                     

50.000,00  
                              

150.000,00  PP  I / 2019  I/2021 

INTERVENTI DI MITIGAZIONE 
DEL RISCHIO IDRAULICO 
NELLA BASSA VALLE DEL 
COGHINAS NEI COMUNI DI 
SANTA MARIA COGHINAS E DI 
VIDDALBA 

BELLU Giuseppe                                     
110.000,00  

                            
1.100.000,00  

PP  III/2021  IV / 2022 

INTERVENTI DI MESSA IN 
SICUREZZA DAL RISCHIO DI 
EROSIONE DEGLI ARGINI IN 
DESTRA IDRAULICA POSTI A 
MONTE DELLA CHIAVICA DI 
ZILVARA  

BELLU Giuseppe                                   
200.000,00  

                             
500.000,00  

PP  III / 2021  IV/2021 

RISTRUTTURAZIONE E MESSA 
A NORMA DEI CASEGGIATI DA 
DESTINARE ALLA 
REALIZZAZIONE DELLE SEDI 
OPERATIVE PER IL 
CONSORZIO. PIANA DI 
CHILIVANI E PIANO DI 
PERFUGAS 

BELLU Giuseppe                                   
780.000,00  

                             
880.000,00  

PE  I/2021  IV/2021 



 

  

LAVORI DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA ALLE RETI 
IRRIGUE, DI ADDUZIONE ED 
ALLE STAZIONI DI 
SOLLEVAMENTO 

BELLU Giuseppe 
                                

1.200.000,00  
                           

1.200.000,00  SF  I/2021  IV/2021 

 
  TOTALE €.   4.540.000,00      8.563.800,00        

L’elenco sopra riportato riguarda gli interventi attualmente in corso, finanziati. Il rispetto dei termini del 
cronoprogramma, laddove non rispettato, è sempre indipendente dalla volontà e dalle capacità gestionali 
dell’Ente, in quanto legato all’azione di Soggetti terzi.  

- Completamento della progettazione esecutiva, anche attraverso il ricorso a strumenti di 
finanziamento rotativo, di alcuni interventi col fine di ottenere gli auspicati finanziamenti.  

Il Commissario per il Rischio Idrogeologico ha delegato al Consorzio, attraverso il Fondo per la 
progettazione di cui all'art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n 221 disciplinato per la sua attuazione dal 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2016, l’importo di € 857.647,98 per 
completare la progettazione delle “Opere di salvaguardia idraulica bassa valle Rio Coghinas”. Si tratta 
dei lavori di riassetto idraulico della Bassa Valle del Coghinas, la cui progettazione preliminare ha 
passato di recente la Valutazione di Impatto Ambientale, lavoro dell’importo di € 28.000.000, finanziato 
per la quota di € 4.850.000. Il completamento della progettazione consentirà di accedere a fondi per il 
completamento di tutta l’opera, di importanza strategica per tutto il territorio della Bassa Valle del 
Coghinas. 

- Realizzazione delle attività amministrative secondo le disposizioni di legge e statutarie e 
rispetto dei relativi tempi di attuazione; 

Su questo punto ogni singolo Dirigente ha garantito il rispetto delle disposizioni di legge e statutarie nei 
tempi previsti di attuazione. 

-  Proseguimento nell’attività di concertazione con le principali Associazioni di categoria 
agricola per un costante e necessario aggiornamento e condivisione delle attività dell’Ente; 

Tale attività è stata perseguita in modo costante e puntuale, garantendo una sinergia tra le parti utile e 
necessaria non solo per l’Ente ma per l’intero territorio. 

-  Proseguimento nell’attività in generale di concertazione con le Istituzioni Comunitarie, 
Nazionali, Regionali e Locali; 

Tale attività è stata perseguita in modo costante e puntuale, garantendo una sinergia tra le parti utile e 
necessaria non solo per l’Ente ma per l’intero territorio. 

-  Proseguimento delle azioni rivolte alla migliore attività di informazione istituzionale e di 
gestione complessiva del servizio irriguo nei confronti dei propri consorziati; 

Si è incrementata l’attività di informazione istituzionale attraverso una costante presenza nei 
principali quotidiani regionali questo per garantire una corretta informazione ai nostri consorziati 
sulle attività svolte dall’Ente. La gestione irrigua del comprensorio, pur essendo stata caratterizzata da 
diverse rotture alle condotte irrigue consortili, è stata puntualmente garantita. 

- Concertazione con il Servizio del Genio Civile ed in generale con l’Assessorato Regionale dei 
Lavori Pubblici per individuare azioni e fonti finanziarie necessarie alla difesa idraulica dei 
territori. 
Sin da subito si sono avviate le interlocuzioni con Il Genio Civile e con l’Assessorato Regionale dei 
Lavori pubblici per affrontare una serie di problematiche che interessano il territorio di competenza del 
Consorzio di Bonifica. In particolare, col Genio civile si sono affrontate le tematiche relative ai lavori 
delegati sugli argini e sugli impianti di pompaggio delle chiaviche. Gli eventi metereologici straordinari 



 

  

hanno visto il consorzio protagonista negli interventi di difesa idraulica in particolare sulla rete di scolo 
della Bassa Valle del Coghinas, fortemente interessata dalle incessanti piogge. Il Consorzio di Bonifica 
del Nord Sardegna ha intrapreso l’iniziativa di organizzare un incontro territoriale con tutti gli enti 
competenti in materia di difesa del suolo ( Genio civile, Comuni, Provincia) con lo scopo di esaminare 
le  numerose  problematiche relative agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei fiumi e 
della rete di scolo del distretto della Bassa valle del Coghinas e condividere una programmazione futura 
attraverso una mappatura delle criticità per avere un chiaro quadro delle priorità ed condividere 
modalità gestionali sinergiche e reperire risorse specifiche. Il Consorzio si è candidato a gestire tali 
interventi quale unico soggetto attuatore delegato tramite lo strumento del Contratto di Fiume della 
Bassa Valle del Coghinas. 
Con l’Assessorato dei LL.PP. abbiamo affrontato le problematiche relative alla Diga di Monte Lerno 
coinvolgendo l’Assessore e i rappresentanti delle Comunità locali interessate affinché si desse seguito a 
tutte le attività propedeutiche necessarie per eseguire i lavori sulla diga oramai improrogabili e 
finalmente permettere così alle comunità interessate ed ai consorziati di poter avere garantita 
l’erogazione della risorsa acqua in eque quantità e senza restrizioni.  

Riguardo agli stanziamenti previsti dalla Lr. 6/2008, ed in particolare a quelli afferenti all’art. 5 della 
stessa legge, duole evidenziare come negli ultimi anni le somme corrisposte ai Consorzi di Bonifica 
stiano fortemente diminuendo, determinando conseguenti aumenti dei ruoli consortili. In particolare 
si evidenzia che il contributo 2020 di cui alle manutenzioni ordinarie consortili previsto per legge fino 
al 95% della spesa sostenuta dall’Ente, di fatto è stato appena del 68,56% determinando un ruolo per 
manutenzione di c.a. € 51,73 ad ettaro, mentre per il ruolo istituzionale è stato assegnato un 
contributo che appena rappresenta il 40,13% della spesa complessiva, diversamente previsto il 
contributo al 75% della spesa sostenuta, determinando, così, un ruolo di funzionamento di € 43,83 ad 
ettaro. Complessivamente, quindi, sommando il ruolo irriguo, mediamente stimato in € 536.059,23, la 
contribuenza media complessiva consortile dei tre ruoli (irriguo, manutenzione e istituzionale) per 
l’anno 2020 risulta oltre la soglia regionale stimata di c.a. € 200/250 ad ettaro. 

Questi dati devono far riflettere tutti noi, il futuro non è assolutamente positivo. 
Certamente, è auspicabile il previsto contributo straordinario rivolto all’abbattimento dei ruoli che 
possa essere di nuovo rifinanziato dalla Regione Sardegna altrimenti tali oneri risulterebbero 
insostenibili per la nostra utenza consortile: 

PERCENTUALE DI COPERTURA SPESE DI FUNZIONAMENTO E 
MANUTENZIONE  

 
        

SPESE DI MANUTENZIONE E FUNZIONAMENTO    
FUNZIONAMENTO 1.067.580,27   

    

MANUTENZIONE 2.099.707,42    
    

         TOTALI                                  €                             3.167.287,69                                         
     

 
CONTRIBUTI ART. 5  

        
 

    

ART. 5 C. 4 BIS (FUNZIONAMENTO) 428.443,91                                    40,13%     

ART. 5 C. 2 e 4 (MANUTENZIONE) 1.439.622,58                                        68,56%     

         TOTALI                                  €   1.868.066,49      
     

 
 
RUOLI 

        
 

    

FUNZIONAMENTO 794.921,10                                            
    



 

  

MANUTENZIONE 938.250,06                                            
    

         TOTALI                                  € 1.733.171,16                                            
     

            

 

 
           

CONTRIBUTI ART. 5         

  Bilancio 
Consuntivo 2018  

 Bilancio 
Consuntivo 2019  

 Bilancio 
Consuntivo 2020  

 

ART. 5 C. 2 e 4 (MANUTENZIONE) 1.186.097,14  1.186.097,14  1.439.622,58   

ART. 5 C. 4 BIS (FUNZIONAMENTO) 321.332,93  321.332,93  428.443,91   

TOTALI               € 1.507.430,07  1.507.430,07 1.868.066,49   
 

RUOLI PRE-CONTRIBUTI STRAORDINARI 

  Bilancio 
Consuntivo 2018  

 Bilancio 
Consuntivo 2019  

 Bilancio 
Consuntivo 2020  

 

FUNZIONAMENTO 1.168.931,54  974.761,19  794.921,10   

MANUTENZIONE 727.828,41  1.301.330,34  938.250,06   

TOTALI               € 1.896.759,95  2.276.091,53  
 

1.733.171,16 

   

  
          

RUOLI POST-CONTRIBUTI STRAORDINARI 

  Bilancio 
Consuntivo 2018  

 Bilancio 
Consuntivo 2019  

 Bilancio 
Consuntivo 2020  

 

FUNZIONAMENTO 827.033,84  874.761,19  794.921,10   

MANUTENZIONE 127.828,41  801.443,60  938.250,06   

TOTALI               € 954.862,25  1.676.204,79  1.733.171,16  
 
  

 

Il Consorzio del Nord Sardegna dovrà cercare di sensibilizzare la Regione per rivedere le scelte fatte 
con le leggi Lr. 9/2006, Lr.19/2006 e la Lr. 6/2008, di fatto, proprio la Lr.19/2006 revocando le 
concessioni di derivazione e le gestioni delle dighe ha determinato una spesa regionale complessiva 
elevata, vedasi gli importi stanziati con la citata Lr.6/2008, costi dell’acqua grezza elevati e portato i 
Consorzi a non avere certezza dei contributi spettanti.  

Bisognerà cooperare con l’ANBI Nazionale e Regionale, per sensibilizzare la Regione ed in generale 
il mondo agricolo, le associazioni di categoria che ringrazio per la loro costante vicinanza, e la 
politica, perché di fronte a simili costi, gestire una impresa agricola diventa impossibile se non si 
interviene riformando leggi e gli strumenti di gestione idriche a favore dei ns. Consorzi. 

Concludendo, in allegato al rendiconto, si trovano tutte le analisi di dettaglio dello stesso documento 
finanziario. 

Si evidenzia l’importante e puntuale lavoro profuso dalla struttura, volto, continuamente, al 
soddisfacimento degli indirizzi programmatori previsti dal Consiglio dei Delegati e dal Consiglio di 
Amministrazione, rinnovo pertanto, il mio sincero ringraziamento ai dipendenti ed in particolare al 



 

  

Direttore Generale, al Collegio dei Revisori dei Conti che ha sempre garantito il proprio 
professionale apporto, ed infine, non per minore importanza, a Voi tutti Consiglieri, per il prezioso 
lavoro svolto a favore del Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna.  

 Dott. Anton Pietro Stangoni 

 




